
caratterizzato da alta produttività e bassa inflazione, e gli elemen­
ti trainanti dell’economia erano le nuove tecnologie dell epoca (1 au­
tomobile e l’elettromeccanica); anche allora si diceva che le auto­
rità monetarie degli USA stavano gestendo in maniera ottimale la 
politica monetaria. Eppure venne la crisi, e quale crisi!
Quinto spunto di riflessione (tratto dal documento preparatorio del 
Consiglio europeo straordinario che si terrà a Lisbona il 23-24 mar­
zo prossimi sul tema “Una società dell’informazione per tutti ). 
Poiché l’economia mondiale sta passando da una fase prevalente­
mente industriale ad una fase post-industriale caratterizzata dallo 
sviluppo di servizi a valore aggiunto basati sulla disponibilità e ra­
pidità di circolazione delle informazioni, perché l’Europa -  che ha 
saputo realizzare con successo progetti politici di portata storica 
come il mercato unico e l’Euro — non si impegna a fondo ad af­
frontare le opportunità e minacce della cosiddetta New Economy ed 
in particolare ad assecondare con azioni mirate e concrete i cam­
biamenti connessi alla società dell’informazione?
Al riguardo l’iniziativa della Commissione denominata “e.Europe” 
prefigura dieci linee di intervento, di cui in particolare una rivolta 
a promuovere lo sviluppo di iniziative di commercio elettronico da 
parte delle imprese europee, una rivolta a sostenere l’utilizzo del­
le cosiddette “carte intelligenti” -  settore in cui l’Europa è all’a­
vanguardia -  per dare maggiore sicurezza alle transazioni elettro­
niche ed in particolare ai sistemi di pagamento via Internet, una 
infine volta a rimuovere gli ostacoli che le PMI ad alta tecnologia 
tuttora incontrano nei Paesi europei per quanto riguarda 1 accesso 
al capitale di rischio e ai servizi finanziari avanzati (a differenza 
di quanto avviene negli USA).
Sesto spunto di riflessione (oggetto di una “lettera aperta” indiriz­
zata da Inter.Media ad enti, associazioni di categoria e agli opera­
tori interessati allo sviluppo del commercio elettronico in Italia in 
occasione della giornata di studio svoltasi il 2 dicembre scorso nel­
la sala conferenze del Palazzo uffici del Sanpaolo IMI).
Quale consapevolezza ha il mondo economico e politico italiano 
circa le conseguenze del crescente divario commerciale, organizza­


